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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« Questa DC 
va a destra» e 
« Chi si astiene 

si arrende» 
DOMANI DUE PAGINE 

SPECIALI SUL VOTO 

Domani, ultima domenica prima del voto, dovrà 
essere una nuova grande giornata di diffusione del­
l'Unità. Obiett ivo: superare il primo maggio. Due 
pagine speciali su « Questa DC va a destra » e « Chi 
si astiene si arrende ». Tutti i compagni si mobilitino 
in una azione di contatto capillare, di conquista al 
voto comunista. Un altro importante appuntamento 
con l'Unità è per venerdì 6 giugno, ultimo giorno 
di campagna elettorale: una-grande diffusione in 
tutti i luoghi dì lavoro. 

APPELLO DELLA SEGRETERIA 

Tutto il partito 
si mobiliti ogni 
giorno, ogni ora 
per conquistare 

nuovi voti al PCI 
Lo svolgimento della campagna elettorale ha mes 

50 in luce qual è la posta in gioco del voto del-
l'8 giugno. L'inimotivato attacco democristiano alle 
giunte democratiche di sinistra e la connotazione 
sempre più chiaramente di destra assunta dal go­
verno (per l'uso clientelare del potere, per l'assenza 
di un indirizzo economico riformatore e program­
matore, per l'oltranzismo filo-americano in politica 
estera) dimostrano che l'obiettivo degli attuali grup­
pi dirigenti della DC è chiaro: spostare a destra 
l'asse della situazione politica italiana, bloccare le 
prospettive di rinnovamento apertesi con le consul­
tazioni elettorali del 1975 e del 1976. 

Sconfiggere questo tentativo è oggi di vitale im­
portanza per l'avvenire dell'Italia. E' perciò neces­
sario un voto che riconfermi ed estenda le maggio­
ranze di sinistra; un voto che spinga ad un muta­
mento di direzione politica e di governo del Paese. 
Per questo è decisivo il voto al PCI. 

Un tale risultato può e deve essere conquistato­
li nostro appello deve giungere perciò a tutte le 

elettrici e a tutti gli elettori di sentimenti demo­
cratici. Il nostro appello si rivolge a coloro che cre­
dettero nel rinnovamento della DC ed oggi ne con­
statano l'involuzione conservatrice ed assistono alla 
sollecitazione di « ventate reazionarie » da parte dei 
suoi attuali dirigenti. Il nostro appello si rivolge s 
coloro che. nel 1979, credettero di votare « più a 
sinistra » votando per il partito radicale e per altre 
formazioni minoritarie: oggi tutti possono consta­
tare che la flessione del voto comunista ha fatto 
arretrare la situazione, reso più difficile la solu­
zione di tutti i problemi, incoraggiato le forze di 
destra. L'irresponsabile appello all'astensione che 
oggi viene da parte di alcuni dirigenti del Partito 
radicale è un ulteriore tentativo di favorire le for­
ze conservatrici che oggi prevalgono nella DC. 

A quei giovani che ancora non hanno superato 
una posizione di generico rifiuto della politica e di 
indifferenziata critica a tutti i partiti, noi rivolgia­
mo il nostro appello a discernere la vera natura e 
la qualità dell'azione delle differenti forze politi­
che. a- essere protagonisti — con il voto e con 
l'impegno — di una battaglia per sconfiggere I 
propositi di rivincita della destra democristiana. 
Bisogna evitare la dispersione dei voti. 

E' necessaria ora una mobilitazione totale di tut­
te le forze del Partito. E' necessaria la più forte 
presenza e vigilanza del Partito e di tutti i demo­
cratici per assicurare l'ordinato svolgimento della 
campagna elettorale e delle votazioni. Essenziale — 
ancora una volta — è il contatto diffuso e di mas­
sa con tutto il corpo elettorale. Nonostante la cre­
scente attività delle nostre organizzazioni, questo 
obiettivo non è stato ancora del tutto raggiunto. 

Perciò rivolgiamo un appello a tutte le organiz­
zazioni. ad ogni militante, ad ogni compagno, a 
tutte le generazioni del Partito, ai nostri simpatiz­
zanti ed eiettori: c'è bisogno di tutto il vostro con­
tributo. Ognuno può e deve, in questa fase conclu­
siva della campagna elettorale, concorrere alla con­
quista di nuovi voti al PCI per determinare una 
chiara inversione di tendenza rispetto al risultato 
delle eiezioni politiche del 1979. 

Con particolare impegno ed attenta cura si de­
vono sviluppare soprattutto le più varie forme di 
contatto capillare: visitare ogni famiglia, ^stendere 
al massimo gli incontri di caseggiato, essere pre­
senti in ogni luogo di lavoro, promuovere incontri 
con le più varie categorie lavoratrici e professio­
nali. sviluppare nelle scuole il più largo contatto 
con i giovani elettori, continuare ad estendere il 
rapporto differenziato con le masse femminili. 

La diffusione de l'Unità rappresenta, in quest'ul­
tima fase della campagna elettorale, una delle for­
me più efficaci di contatto con gli elettori e deve 
perciò essere promassa quotidianamente da ogni or­
ganizzazione del Partito. 

Orini giorno, ogni ora sono preziosi per conqui­
stare nuovi voti al Partito Comunista Italiano. 

La Segreteria del PCI 

Davanti alla Commissione Inquirente che oggi è chiamata a decidere 

Drammatico interrogatorio di Cossiga 
// capo del governo nega di aver favorito il figlio di Donai Cattiti 
Debole la tesi del padre. Il terrorista pentito ha confermato tutto 

Le contrastanti versioni fornite dal vice segretario della DC su come apprese i dettagli del memoriale Peci - La frase che il terrorista 
Sandalo attribuisce al presidente del Consiglio: una cosa è se prendono tuo figlio in Italia, un'altra cosa se lo acchiappano all'estero 

ROMA 
agenti 

ROMA — Ore d rammat i ­
che, ieri pomeriggio a 
Monteci tor io , dove l 'Inqui­
r en te s t a cercando di di­
p a n a r e l 'oscura ma ta s sa 
del caso Dona t Catti l i Al­
la fine del l ' in terrogator io 
cui il pres idente del Con­
siglio era s t a to sot toposto 
— su sollecitazione della 
m a g i s t r a t u r a torinese che 
h a ipotizzato a suo carico 
l'ipotesi del reato di favo­
regg iamento — dalla com­
missione p a r l a m e n t a r e . 
u n a folata di indiscrezio­
ni aveva lasciato aper t i , 
ed anzi appesan t i to , t u t t i 
gli inqu ie tan t i e più gra­
vi in ter rogat iv i sul ruolo 
di Francesco Cossiga nel­
la vicenda della fuga del 
figlio del vice segretar io 
della DC colpito da due 
m a n d a t i di c a t t u r a per spa-

I ventose imprese terrori-
— Roberto Sandalo, completamente coperto, tra due J s t i che. 
mentre arriva a Montecitorio per l'interrogatorio j A questo pun to le ipote­

si di dimissioni del presi­
den t e del Consiglio (11 
commiss ione dovrà riunir­
si in sedu ta pubblica og­
gi per t i ra re le fila della 
indag ine condo t t a in tem­
pi t a n t o s t r e t t i e d ramma­
tici) h a n n o r a p i d a m e n t e 
preso u n a concreta dimen­
s ione. 

T a n t o più che proprio 
m e n t r e Cossiga usciva dal­
l 'aula de l l ' Inqui rente le 
agenzie ba t t evano u n di­
spaccio dalla Spagna che 
a t t r ibu iva al Pres idente 
della Repubblica una sor­
ta di sollecitazione a Cos­
siga perchè lasciasse l'in­
carico ove si profilasse u n a 
decisione di archiviazione 
appoggia ta da un numero 
n o n suff ic ientemente am­
pio di commissar i . (L'ar­
chiviazione, che può esse­
re s empre e solo per ma­
nifesta infondatezza, può 
essere decisa in due modi : 

a maggioranza semplice, 
e in questo caso si può 
avere un appello alle Ca­
mere r iun i te , med ian te la 
raccol ta delle firme di al­
meno un terzo dei deputa t i 
e s ena to r i : o a maggioran­
za di a lmeno quattro-quin­
ti della commissione, e in 
questo caso la decisione è 
def ini t iva) . 

Tens ione e suspense so­
no du ra t e un 'ora , s ino a 
quando un flash dal Quiri­
na le non h a smen t i t o il 
p recedente . Ma è r e s t a t a 
u n a pesan te atmosfera ali­
m e n t a t a dalle fughe (pe­
ra l t ro t u t t e concorrent i ) 
di notizie non solo sulla 
deposizione di Cossiga ma 
su quelle di chi lo aveva 
preceduto davan t i all 'In­
qu i ren te tra il pomeriggio 
e la n o t t e di giovedì: pri-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

• 

La posizione di Cossiga al centro dei commenti politici 

Una nota (poi smentita) del Quirinale 
accentua la tensione e gli interrogativi 

Berlinguer: « Nessun dubbio deve cadere o rimanere su uomini politici di governo e sul trattamento da essi 
ricevuto » - Clima pesante nella DC - Zaccagnini attacca Donat Cattin - Alcune richieste di dimissioni di Cossiga 

Il «giallo» 
di 
Barcellona 

Nostro servizio 
B U i C K I . I . O N V — I / i i l i imn 
giorno (lolla \i«ila di Pcrlini 
in Irp.isna lia prcMi le linle dì 
un « zi ni In » politico, lauto 
oorprmdcnic (punto cl.uuo-
ro-o. 

-Noi primo ponirri^zii» ili ie­
r i . porlic oro dopo l ' j r rho 
ni'll.i rapitale catalana drl prc-
Milriitt*. della Kcpulililica. clic 
siovedì n\e\a \ i - i talo in for­
ma pri\ata Cranada e > i \ i : l i a . 
uno dei poria\ore della pre-i-
dt'H7a, Krtmo A i rò . rilancia 
alla slampa una lire\e e ?er-
ra noia a sulla posizione drl 
Quirinale nei confronti della 
contoenzione di Cn**iga da­
tanti alla commissione inqui­
rente » per ri-pontiere dell'ar-
ni-a ili fa\orr:=iamenlo nei 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

I ROMA — Giornata politica 
j drammatica. Intorno al caso 
I Donat Cattin si è improvvi­

samente intrecciata una serie 
fittissima di fatti, di voci e 
di notizie contraddittorie che 
hanno coinvolto in prima per­
sona Francesco Cossiga, il 
quale proprio ieri ha deposto 
dinanzi alla commissione In­
quirente a proposito degli atti 
del procedimento giudiziario 
torinese che lo riguardano. 

A un certo punto c'è stato 
anche un « giallo » nel e gial­
lo ?: una nota attribuita alla 
presidenza della Repubblica. 
rimbalzata come una bomba 
a Roma da Barcellona — do­
ve in quel momento si trova­
va Sandro Pct ini — e poi 
seccamente smentita un'ora 
dopo. E tutto questo è avve­
nuto in un'atmosfera partico­
lare. tesa e incerta, mentre 
di ora in ora si rinnovavano 
indiscrezioni su incontri e col­
loqui in corso tra i massimi 
dirigenti democristiani (si è 
parlato persino di un « verti­
ce » alla Camilluccia. poi ne­
gato). E' chiaro che la po­
sizione di Cossiga deve esse­
re vagliata nella sede parla­
mentare secondo le norme sta-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dalle Br minacce di morte ai giornalisti 
Mentre ieri a Milano migliaia di persone ; 
rendevano l'estremo saluto a Walter Tobagi. j 
il giornalista ucciso dalle BR. gli assassini i 
della colonna « 28 marzo » che hanno nven ; 
dicato l'omicidio hanno fatto ritrovare un : 
documento: nel testo le BR minacciano di- ! 
rettamente di morte tutt i i giornalisti che ì 

si occupano di terrorismo, a dalla grande 
firma al più umile cronista » e avvertono 
che « staneranno Leo Valiani » e che a « Gui­
do Passalacqua (il giornalista di "Repub­
blica" ferito) è stato dato solo un anticipo ». 
NELLA FOTO: la moglie, i figli e i genitori 
di Tobagi dietro al feretro A PAGINA 5 

A Pomigliano d'Arco incontro con migliaia di lavoratori 

Berlinguer tra gli operai dell'Alfasud: 
nuova qualità di vita, lavoro, sviluppo 

Dal nostro inviato 

SAPOL1 — E* d'ornala di 
busta paga all'Alfasud. e di 
ver se non e una ammala 
alleata. « Chissà perché, dice 
un oneralo, tutti scrivono che 
i metalmeccanici hanno pa­
ghe da capogiro. Non so al­
trove. aui e certo che chi sia 
alla catena non amra alle 
350 mila lire al mese e o/i 
altri stanno intorno a cifre di 
questo genere >. 

ColDisce a scano dunque il 
compagno Enrico Berlinguer 
Quando, dal palco tutto TO*.>>O 
fuori del Varco 2. aore il suo 
discordo ricordando che. 
quando un'inflazione ' come 
quelli italiana passa dal 12 al 
ìl per cento in poco più di 
due anni, « con paghe come 

le vostre c'è pc-co da stare \ 
allegri ». Akìvamo detto 
« discorso di Berlinguer » ma 
in realtà si tratta di una 
sommaria indicazione di te­
mi. anche se molto incisila. 
e scoiata parola per parola 
con molta tensione. 

Sono appena passate le una 
del pomeriggio, e il primo 
turno lascia posto al secon­
do. Proprio perché sì ritira 
la biuta paga i cortei che 
vengono dai reparti tardano 
qualche minuto. C'è U sole 
sul grande spiazzo, dopo un 
grande acquazzone, e gli ope­
rai arrivano a gruppi, con 
cartelli e striscioni, dalle At­
trezzerie, dalla Scocca, e an­
che dalla vicina Alfa Romeo. 
dalla Aeritalia. 

Monica Taiernini. la segre 

tana della sezione di fabbri­
ca del PCI. giovanissima, ca­
pelli rossi e il tono deciso. 
annuncia al microfono che si 
aspetterà ancora per qualche 
minuto. Sale V canto di 
« Bandiera rossa >. montano 
slogan antichi e nuovi: da 
€ \ apuli e rossa, l'Italia lo 
*arà ». a « Sapoli è rossa e 
tale resterà >. Uno di questi 
.slogan è nuovissimo: « Briga­
te ro^se non vincerete mai, a 
difendere l'Italia ci sono gli 
operai ». 

Sono più di duemila, cer­
tamente. gli operai intorno al 
palco, e altri del turno che 
sta per cominciare continue­
ranno ad arrivare, fino alle 
: due. 

Monica — che continuano a 
chiamare qua e là dalla folla 

— parla per prima. Dice na­
turalmente della piattaforma 
sindacale che qui all'Alfasud 
è stata accettata praticamen­
te all'unanimità, me poi par­
la di politica, e di politica 
« in grande *. Gli operai di 
Pomigliano sono stati feriti, 
anche offesi, decine e decine 
di volte: l'assenteismo, la 
piqrizia. la corruzione. Pro­
blemi aravi che ci sono, cer­
to. ma un quadro così ca­
tastrofico non può essere la 
fotografia di un'intera classe 
operaia quale questa: giova­

ne. combattiva, e pienamente 
consapevole del ruolo che 
occupa in una realtà come 
quella meridionale. 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 2) 

parlando parlando che male ti fo? 

"TvOPO la «Tribuna elet-
*-' forale» televisiva del 
radicale Pannello (mani­
festazione che. a pater 
nostro, non varrebbe nep­
pure la pena di menziona­
re) giovedì sera abbiamo 
visto e ascoltato quella dei 
repubblicani, protagonista 
ti segretario del PRI. se­
natore Spadolini. L'incon­
tro e stato guidato da 
Giorgio Cingoli e, interro­
ganti, sono stati come al 
solito otto colleght inter­
venuti in questo ordine: 
Rossi de ila Repubblica ». 
Mariella Gramaglia del 
«Lavoro », Martmez di 
« El Pais ». Turane del 
« Messaggero », Lantani 
del «Giornale di Brescia*, 
Galltis del « Salzburger 
Nachrichten », Benedetti 
della « Nuova Sardegna » 
e Randou de * La Sotte ». 

Naturalmente i colleghi 
hanno rivolto le loro do-

' monde (ancora una volta 
preferendo rifarsi ad argo­
menti e questioni di poli­
tica generale e trascuran­
do il carattere prevalen­
temente amministrativo 
delle elezioni alle quali et 

stiamo avviando} ma a 
noi, ora, pare di avere sen­
tito parlare soltanto ti se­
gretario del PRI. Il qua­
le, a differenza del Po, è 
ogni volta m piena, e di 
lui le cronache se fossero 
esatte dovrebbero sempre 
dire cosi: « Ha poi traci­
mato il seti. Spadolini.. ». 
Sempre incinto di loquela. 
Valtra sera al principio 
deve avere dubitato che 
non lo si lasciasse parla­
re abbastanza e comincia­
va tutte le risposte così: 
« Lei, in realtà, mi ha ri­
volto due domande... » e 
già che c'era r.e soddi­
sfaceva tre. Per lui i li­
velli di guardia, che nel 
Po sono tenuti sempre 
d'occhio, non esistono: 
egli li supera immanca-
bilmente e le alluvioni 
rappresentano il suo esse­
re naturale. Fra innume­
revoli anni, quando Spa­
dolini, con sommo ramma­
rico di avversari ed esti­
matori, verrà a mancare, 
si leggerà sulla sua tom­
ba: « Qui parla Spado­
lini — Dio Padre — che 
ama ti silenzio — non lo 

inviterà mai — a raggiun­
gerlo — Posteri tacete — 
Spadolini si autoprega ». 

Tante ne ha dette, il se­
gretario repubblicano, che 
non siamo riusciti a ca­
pire ciò che abbia detto. 
Ci è rimasta m mente, di 
tutta l'altra sera, una lo-
devotissima eccezione: 
quella del collega Lonza-
ni. che ha rivolto airin-
terrogato le due sole do­
mande « amministrattvr » 
della *. Tribuna ». Forse 
Lanzani è un anticomuni­
sta, forse non lo è: ma 
non importa. Lo lodiamo 
lo stesso incondizionata­
mente- ci è sembrato che 
egli sia persino riuscito 
a mettere in imbarazzo 
Te'erno oratore, così ab­
biamo subito telefonalo al 
Magistrato delle Acque, 
che però ci ha vietato di 
sperare. L'astronomo ame­
ricano Villf, celebre in tut­
to il mondo, assicura che 
il sole seguiterà a bril­
lare ancora per tre mi­
liardi di anni, ma ha già 
avvertito che il senatore 
Spadolini parlerà anche 
al buio. 

Fertabraecle 

La chiarezza 
non c'è 

Trame le conseguenze 
La commissione parla­

mentare inquirente, riu­
nita per l'intera giornata 
di ieri, non ha esaurito 
i suoi lavori. Il suo com­
pito è estremamente de­
licato e le decisioni non 
possono essere prese a 
cuor leggero. Si tratta di 
accertare la fondatezza 
del sospetto che il presi­
dente del Consiglio Cos­
siga abbia in qualche mo­
do potuto favorire la fu­
ga di Marco Donat Cat­
tin. sul quale, come è 
noto, pesano accuse tre­
mende. 

E' naturale la tensione 
che accompagna una in­
dagine parlamentare di 
tale importanza. Meno na­
turale è l'atmosfera pe­
sante che si respira in 
queste ore, una atmosfe­
ra avvelenata da mano­
vre vere o presunte, dal 
riaffiorare di calcoli me­
schini, da voci di ogni 
genere, tra le quali quel­
la, poi smentita, che at­
tribuiva una dichiarazio­
ne al presidente Pertini 
in visita in Spagna. Di 
fronte a una questione 
così seria ci rifiutiamo di 
partecipare al gioco del­
le illazioni per attenerci 
rigorosamente ai fatti, 
in attesa del giudizio del­
la commissione. 

Sembra certo che Ro­
berto Sandalo, il giovane 
terrorista amico di Mar­
co Donat Cattin, chiama­
to a testimoniare a Ro­
ma abbia confermato, e 
in un certo senso perfi­
no aggravato, le accuse 
che avevano indotto la 
magistratura torinese a 
trasmettere gli atti pro­
cessuali al Parlamento. 
D'altronde la versione 
che l'on. Carlo Donat Cat­
tin avrebbe fornito non 
è certo servita a dissipa­
re i dubbi. Chi potrà cre­
dere che il vicesegretario 
della DC abbia appreso 
attraverso una lettera 
anonima che la deposizio­
ne di Patrizio Peci aveva 
ormai portato allo sco­
perto il ruolo di suo fi­
glio nelle imprese terro­
ristiche? E i sospetti so­
no aggravati dal fatto che 
l'attuale versione di Do­
nat Cattin smentisce sue 
precedenti dichiarazioni. 
In queste circostanze non 
possiamo che ripetere 
ciò che abbiamo subito 
detto. Se rimanesse la 
più piccola ombra di so­
spetto sul comportamen­
to del presidente del Con­
siglio, non • basterebbe 
certo un roto di maggio­
ranza per tranquillizza­
re il paese e per far con­
siderare conclusa questa 
questione. Una soluzione 
che lasciasse margini al 
più piccolo dubbio costi­
tuirebbe una umiliazione, 
se non un colpo per tut­
ti coloro che SOTO impe­
gnati in prima fila nella 
difesa tenace e spesso 
sanguinosa delle istitu­
zioni democratiche. 

• • • 

Se questa esigenza di 
assoluta limpidezza di 
comportamenti di fronte 
al terrorismo è inderoga­
bile, se è vero che un 
paese tragicamente feri­
to dalle imprese dei ter­
roristi non potrebbe giu­
stificare alcun tentenna­
mento, ci chiediamo co­
mi l'on. Donat Cattin 

possa continuare a rico­
prire la responsabilità di 
vicesegretario della DC, 
e. come il suo partito pos­
sa, a questo punto, evi­
tare di richiamarlo a un 
dovere elementare di cor­
rettezza. 

Quando • il caso Donat 
Cattin si propose all'opi­
nione pubblica, il nostro 
giornale assunse una po­
sizione molto chiara. Di­
cemmo che le colpe di 
un figlio, pur sospettato 
di gravi delitti, non pote­
vano ricadere sul padre, 
e quindi nemmeno sul di-

. rigente politico Donat 
. Cattin. Rifiutammo ogni 

possibile speculazione, 
anche se ad essere chia­
mato in causa era tino 
dei nostri più faziosi av­
versari. Aggiungemmo 
di comprendere le ragio­
ni che avevano indotto la 
DC a respingere le di­
missioni del suo vicese­
gretario perchè, dovero­
samente, prendemmo in 
parola l'on. Donat Cattin, 
credemmo alle sue assi­
curazioni secondo cui del 
figlio aveva perso le trac­
ce da anni. E tenemmo 
fermo .questo atteggia­
mento, nonostante • nel 
frattempo, con una me­
schina campagna di insi­
nuazioni, venisse imbasti­
ta' nei nostri confronti 
una sfrontata speculazio­
ne al rovescio; quasi fos­
se colpa del PCI se Mar­
co Donat Cattin era giun­
to alle cronache del ter­
rorismo più efferato. 

Ma ben diverso è il qua­
dro in cui oggi si colloca 
il caso Donat Cattin. Non 
ci fu detta la verità, al­
lora. Stando alle notizie 
che già appaiono certe, 
si sa che l'on. Donat Cat­
tin ha avuto modo di co­
municare col figlio at­
traverso un altro giovane 

" terrorista, per fornirgli 
notizie riservate sulle in­
dagini e per suggerirgli, 
probabilmente, la fuga. 
Sarebbe anche certo che 
questo colloquio avvenne 
dopo un incontro tra il 
vicesegretario della DC 
e il presidente del Con­
siglio Cossiga; incontro 
su cui appunto indaga la 
commissione inquirente 
ma nel corso del quale, 
in qualche modo, si è par­
lato della posizione del 
figlio dell'onorevole Do­
nai Cattin. 

E* sforo detto che un 
padre può essere spinto 
ad aiutare un figlio nei 
modi che la sua coscienza 
gli detta. Xoi sappiamo 
quanto questo tema sta 
delicato e non vogliamo 
entrare in un caso di co­
scienza. Ma non di que­
sto ora si tratta. Ciò che 
appare inconciliabile con 
la più elementare sensi­
bilità democratica non è 
l'azione di un padre a 
favore di un figlio (an­
che se non può passare 
inosservato che questo fi­
glio non era un qualsiasi 
fuggiasco per un delitto 
d'onore, ma uno dei capi 
di una organizzazione ter­
roristica tutt'ora in cam­
po); è la permanenza 
dell'on. Donat Cattin in 
una carica che gli ha con­
sentito e gli consente di 
conoscere informazioni ri­
servate e, quindi, di con­
dizionare in qualche mo­
do U corso delle indagini 
giudiziarie. 


